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IFIT - Incentivi finanziari per le imprese turistiche” misura per la

riqualificazione delle strutture del comparto turistico. Prevista dal PNRR,
La domanda può essere presentata dalle 12.00 del 28 febbraio alle 17.00 del 30

marzo 2022.
Le agevolazioni sono rivolte a:

 Alberghi, agriturismi, strutture ricettive all’aria aperta, imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e 
congressuale, stabilimenti balneari, complessi termali, porti turistici, parchi tematici, inclusi quelli acquatici e 
faunistici

Sono previste due forme di incentivo.

 Credito d’imposta fino all’80% delle spese ammissibili, utilizzabile solo in compensazione dall’anno 
successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, e comunque entro il 31 dicembre 2025. Il credito 
d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, a soggetti terzi (banche e altri intermediari finanziari)

 Contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili, per un importo massimo di 40.000 euro. Il 
contributo a fondo perduto può essere aumentato:

• fino a ulteriori 30.000 euro se almeno il 15% delle spese sono destinate alla digitalizzazione e innovazione 
delle strutture in chiave tecnologica ed energetica

• fino a ulteriori 20.000 euro per l’imprenditoria femminile, per le società cooperative e le società di persone 
costituite per almeno il 60% da giovani fino a 35 anni; 

• fino a ulteriori 10.000 euro per le imprese con sede operativa in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Gli  incentivi possono essere richiesti per:

 miglioramento dell’efficienza energetica, riqualificazione antisismica, eliminazione delle barriere 
architettoniche, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 
installazione di manufatti e prefabbricati, realizzazione di piscine termali (solo per gli stabilimenti termali), 
digitalizzazione, acquisto di mobili 
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Turismo, dal 4 marzo il via a DIGITOUR, il 
credito d’imposta per le agenzie viaggio e i 

tour operator

 DIGITOUR - "Credito d'Imposta Agenzie di Viaggio e Tour Operator” sostiene gli 

investimenti in sviluppo digitale di agenzie di viaggio e tour operator.

 Previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il credito d'imposta è 

gestito da Invitalia e concesso dal Ministero del Turismo.

 La dotazione finanziaria complessiva è 98 milioni di euro. 

 Il  credito d'imposta previsto da Digitour può essere concesso dal Ministero del Turismo 

fino al 50% delle spese ammissibili e fino all’importo massimo complessivo di 25.000 

euro per impresa. 

 L’agevolazione è concessa nell’ambito del massimale «de minimis» (Regolamento UE N. 

1407/2013) e nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui alle deroghe previste per il 

periodo di applicazione del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) n.1863).
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Il Contratto di Sviluppo Turistico

Finanzia programmi di investimento finalizzati allo

sviluppo dell'offerta turistica attraverso il

potenziamento e il miglioramento della qualità

dell'offerta ricettiva, e delle correlate eventuali

attività integrative, dei servizi di supporto alla

fruizione del prodotto turistico.

Sono finanziabili attività commerciali accessorie per

un importo non superiore al 20% del totale degli

investimenti da realizzare.

Sono ammissibili, inoltre, progetti di innovazione

dell'organizzazione o innovazione di processo,

strettamente connessi e funzionali a una migliore

fruizione del prodotto turistico e alla

caratterizzazione del territorio di riferimento.



a) creazione di una nuova unità produttiva

b) ampliamento della capacità produttiva di un'unità esistente

c) riconversione di un'unità produttiva esistente, intesa quale diversificazione della produzione, per ottenere
prodotti che non rientrano nella stessa classe ATECO 2007 (codice numerico a quattro cifre) dei prodotti
fabbricati in precedenza

d) ristrutturazione di un'unità produttiva esistente, intesa quale cambiamento fondamentale del processo
produttivo esistente attuato attraverso:
✓ l'introduzione di un nuovo processo produttivo
✓ notevole miglioramento al processo produttivo esistente

e) acquisizione di un'unità produttiva esistente*, ubicata in un'area di crisi e di proprietà di un'impresa non
sottoposta a procedure concorsuali (acquisizione degli attivi di un’unità produttiva chiusa o che sarebbe stata chiusa
in assenza dell’acquisizione) al fine di garantire la salvaguardia anche parziale, dell'occupazione esistente.

*Il programma di investimento non può riguardare l'acquisizione delle quote dell'impresa e gli attivi devono essere acquisiti, a condizioni
di mercato, da un investitore che non ha relazioni con il venditore. Per le sole imprese di grandi dimensioni in aree ammesse alla deroga
di cui all'art. 107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE il programma di investimento da agevolare deve essere finalizzato a una riconversione
(vedi lettera c).

Cosa si può fare con il Contratto di Sviluppo

Programma Industriale e Turistico



Le agevolazioni sono erogate sulla base dell’avanzamento della realizzazione dei singoli progetti, a
fronte di titoli di spesa quietanzati, non inferiori al 20% dell'investimento ammesso.

Prima erogazione anche con anticipo, fino a un massimo del 30% dell’agevolazione concessa.

Per contributo in c/impianti e alla spesa necessaria fideiussione bancaria o polizza assicurativa.

Le agevolazioni

Il Contratto di Sviluppo

Il Contratto di Sviluppo prevede le seguenti agevolazioni:

• contributo a fondo perduto in conto impianti

• contributo a fondo perduto alla spesa

• finanziamento agevolato

• contributo in conto interessi



Procedura ‘ordinaria’

Il Contratto di Sviluppo

La domanda di agevolazione deve essere presentata a Invitalia
utilizzando la modulistica disponibile sul sito www.invitalia.it

Invitalia, verificati i requisiti formali, la disponibilità delle
risorse finanziarie stanziate e il parere non negativo delle
Regioni interessate, esegue l'istruttoria entro 120 giorni* dalla
ricezione della domanda.

Invitalia approva il programma di sviluppo e concede le
agevolazioni.

La validità e l'efficacia della concessione delle agevolazioni è subordinata alla stipula
dell’eventuale contratto di finanziamento e all’effettiva esibizione, entro il termine massimo
di 90 giorni dalla data di sottoscrizione, della documentazione inerente la cantierabilità
dell’iniziativa. Tale termine può essere prorogato, per una sola volta, di ulteriori 90 giorni.

* Termine interrotto se richiesti chiarimenti/integrazioni.  L’impresa dovrà rispondere entro 20 giorni, pena decadenza. 

http://www.invitalia.it/


Procedura ‘Fast track’

L’Accordo di Sviluppo

Riguarda programmi:

✓ di grandi dimensioni, con investimenti > 50 €/mln (20€/mln per

TPA)

✓ di particolare rilevanza strategica in termini di:

❖ significativo impatto occupazionale

❖ capacità di attrazione di investitori esteri

❖ coerenza con le direttrici di Industria 4.0

È prevista una specifica procedura, che implica:

✓ una corsia preferenziale per le risorse finanziarie utilizzabili

✓ una riduzione dei tempi istruttori da 120 a 90 giorni

✓ un maggior coinvolgimento delle amministrazioni coinvolte

L’accordo si attiva su richiesta delle imprese proponenti inviando ad
Invitalia il relativo modulo.

Se sussistono i requisiti per l’AdS, Invitalia avvia la procedura per il
perfezionamento del relativo Accordo; nei successivi 90 giorni viene
svolta l’attività istruttoria.

In caso di verifica negativa, le domande sono esaminate secondo la
procedura ordinaria.



L’Accordo di Programma

Riguarda programmi:
✓ Con rilevante e significativo impatto sulla competitività del

sistema produttivo dei territori di riferimento in termini di:

❖ significativo impatto occupazionale

❖ Recupero e riqualificazione di strutture dismesse

❖ coerenza con le direttrici di Industria 4.0 ovvero presenza di

progetti di R&S ovvero programma per tutela ambientale

❖ Rilevante presenza su mercati esteri

❖ Distretti turistici, comuni limitrofi, investimenti per

destagionalizzazione (SOLO PER TURISTICI)

È prevista una specifica procedura, che implica:

✓ una corsia preferenziale per le risorse

✓ un maggior coinvolgimento delle amministrazioni coinvolte

Per il resto la procedura è la medesima degli Accordi di Sviluppo



Italia Venture II: il Fondo Imprese Sud nuovo
strumento a supporto dello sviluppo delle 

PMI del Mezzogiorno

 Fondo di investimento mobiliare chiuso: gestito da Invitalia Ventures 
SGR

 Focus: sostegno della crescita dimensionale delle PMI del Mezzogiorno

 Ammontare: €150 Mln sottoscritti da  Invitalia 
(FondoSviluppoeCoesione–Programmazione‘14-’20).

 Coinvestimento:l’investimento diretto nel capitale di ciascuna impresa
target deve essere finanziato, peralmeno il 50%,da risorse apportate da 
investitori privati indipendenti

 Durata:12anni(prorogabili di ulteriori 3) 

 Le operazioni sono rivolte ad imprese, con ricavi per almeno 10 milioni
di euro, operanti soprattutto nei settori con alto potenziale di sviluppo,
tra cui: agrofood, meccatronica, healthcare, turismo, moda e lifestyle.



IMPRESE TARGET: PMI

Settori

TARGET

Dipendenti

< 250

Val. della Produzione

> 10 €/Mln

Val. della Produzione

< 50 €/Mln

Oppure

Totale Attivo

< 43 €/Mln

Focus Geografico

PMI virtuose in termini di:

✓ fondamentali economico-finanziari

✓ vantaggio competitivo

✓ potenziale di sviluppo



Cultura Crea:  La cultura un patrimonio 
economico e sociale

Cultura Crea programma di incentivi 2018 per il
settore culturale e turistico rivolto alle imprese e
ai soggetti no profit nelle regioni Basilicata,
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.

Cultura Crea è gestito da Invitalia e promosso dal
Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo (Mibact) per sostenere la filiera culturale
e creativa delle regioni interessate e consolidare i
settori produttivi collegati, rafforzando la
competitività delle micro, piccole e medieimprese.



LINEE DI INTERVENTO

 Gli incentivi prevedono tre linee di intervento per:
• supportare la nascita di nuove imprese nei settori "core" delle
cosiddette industrie culturali, promuovendo processi di innovazione
produttiva, di sviluppo tecnologico e di creatività;
• consolidare e sostenere l'attività dei soggetti economici esistenti
nella filiera culturale, turistica, creativa, dello spettacolo e dei prodotti
tradizionali e tipici, promuovendo la realizzazione di prodotti e servizi
finalizzati all'arricchimento, diversificazione e qualificazione dell'offerta
turistico-culturale degli ambiti territoriali di riferimento degli attrattori;
• favorire la nascita e la qualificazione di servizi e attività connesse
alla gestione degli attrattori e alla fruizione e valorizzazione culturale,
realizzate da soggetti del terzo settore.



L’incentivo “Creazione di nuove imprese 
nell’industria culturale”

 Si rivolge alle imprese dell’industria culturale costituite negli ultimi 36
mesi, comprese le cooperative e ai team di persone fisiche che
vogliono costituire una impresa, purché la costituzione avvenga entro
30 giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni.

 Sono finanziabili programmi di investimento fino a 500.000 euro che
prevedono la creazione o l’introduzione di prodotti o servizi innovativi

Le agevolazioni sono concesse nei limiti del regolamento de minimis e
prevedono congiuntamente: e agevolazioni sono concesse nei limiti del
regolamento de minimis e prevedono congiuntamente:

 finanziamento agevolato a tasso zero fino al 60% della spesa ammessa,
elevabile al 65% in caso di impresa femminile, o impresa giovanile o in
possesso del rating di legalità

 contributo a fondo perduto fino al 20% della spesa ammessa, elevabile
al 25% in caso di impresa femminile, o impresa giovanile o in possesso
del rating di legalità



Cultura crea: Imprese finanziate: 135
Agevolazioni concesse: 21,2 mln

Nuovi occupati: 323



SMART&START ITALIA

Smart&Start Italia sostiene la nascita e la crescita delle
startup innovative su tutto il territorio nazionale.

 Chi può chiedere un finanziamento:

 startup innovative di piccola dimensione, costituite
da non più di 60 mesi. Una startup è considerata
innovativa se:

 è una società di capitali costituita da non più di 60
mesi

 offre prodotti o servizi innovativi ad alto contenuto
tecnologico

 ha un valore della produzione fino a 5 milioni di
euro

 team di persone fisiche che vogliono costituire una
startup innovativa in Italia, anche se residenti
all’estero o di nazionalità straniera



Smart Start finanzia la nascita e la 
crescita delle startup innovative

 Smart&Start Italia finanzia la nascita e la crescita delle startup 
innovative che:

• hanno un forte contenuto tecnologico

• operano nell’economia digitale

• valorizzano i risultati della ricerca (spin-off da ricerca).

 Sono finanziabili progetti con spese tra 100.000 euro e 1,5 milioni di 
euro.

 Smart&Start Italia offre:
• un mutuo a tasso zero fino al 70% dell’investimento totale. La percentuale di 

finanziamento può salire all’80% se la startup è costituita esclusivamente da donne o 
da giovani sotto i 35 anni, oppure se al suo interno c’è almeno un dottore di ricerca 
italiano che lavora all’estero e vuole rientrare in Italia;

• un contributo a fondo perduto pari al 20% del mutuo, solo per le startup con sede in 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.



"ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero
Il 24 marzo 2022 alle ore 12.00 e aperto lo sportello ON – Oltre Nuove imprese a tasso zero, con una 

dotazione di 150 milioni di euro come previsto dal Decreto Direttoriale Mise

➢ E’ l’incentivo per i giovani e le donne che vogliono diventare imprenditori, sostiene in tutta Italia, la

creazione di micro e piccole imprese composte in prevalenza da giovani tra i 18 e i 35 anni oppure da

donne di tutte le età. La dotazione finanziaria è di circa 150 milioni di euro, le agevolazioni saranno

concesse fino a esaurimento dei fondi.

➢ Iniziative finanziabili:

▪ Turismo
▪ Attività della filiera turistico-culturale finalizzate alla valorizzazione e alla fruizione del

patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico, nonché al miglioramento dei servizi per la
ricettività e l’accoglienza

▪ produzione di beni fornitura di servizi alle imprese e alle persone
▪ commercio di beni e servizi

➢ Sono ammissibili programmi di investimento non superiori a € 1.500.000

➢ Agevolazione : Mutuo agevolato a tasso zero a copertura del 75% dell’investimento ammissibile

➢ Le iniziative finanziate al 1/11/2018:

▪ 438 iniziative imprenditoriali

▪ 138 mln investimenti attivati

▪ 93 mln agevolazioni concesse



Resto al Sud

➢ E’ l’incentivo che sostiene la nascita di nuove attività imprenditoriali avviate da giovani nelle regioni 

del Mezzogiorno.  La dotazione  finanziaria complessiva è di 1.250 milioni di euro.

➢ Destinatari : Giovani tra 18 e 55 anni residenti nelle regioni del Mezzogiorno, Ogni soggetto 

richiedente può ricevere un finanziamento massimo di 50 mila euro.

➢ La legge di Bilancio 2019, attualmente in approvazione, prevede l’ampliamento della platea dei 

destinatari e l’innalzamento dell’età: i finanziamenti potranno essere richiesti anche dai liberi 

professionisti e dagli under 55

➢ Le agevolazioni finanziarie coprono il 100% delle spese ammissibili e consistono in:

▪ Contributo a fondo perduto pari al 35% dell’investimento complessivo

▪ Finanziamento bancario pari al 65% dell’investimento complessivo, garantito dal Fondo di

Garanzia per le PMI. Gli interessi del finanziamento sono interamente coperti da un contributo in

conto interessi

➢ le iniziative finanziate al 1 novembre 2018: 2.033 Progetti



Fondo impresa femminile

➢ E’ volto a sostenere imprese femminili di qualsiasi dimensione, con sede legale e/o operativa ubicata
su tutto il territorio nazionale, già costituite o di nuova costituzione, attraverso la concessione di
agevolazioni nell’ambito di una delle due seguenti linee di azione:

▪ incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili;

▪ incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili.

➢ L’ammontare delle risorse stanziate 160 milioni, sono così ripartite euro 38,8 milioni destinate
“Incentivi per la nascita delle imprese femminili”; euro 121,2 milioni destinate a “Incentivi per lo
sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili”

➢ Finanzia: produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei
prodotti agricoli; fornitura di servizi, in qualsiasi settore; commercio e turismo.

➢ Agevolazioni:

▪ per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili contributo a fondo perduto per un importo
massimo pari a: 80% delle spese ammissibili e comunque fino a euro 50.000,00, per i programmi di
investimento che prevedono spese ammissibili non superiori a euro 100.000,00 e 50% delle spese
ammissibili, per i programmi di investimento che prevedono spese ammissibili superiori a euro
100.000,00 e fino a euro 250.000,00;

▪ per gli incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili: contributo fino a 
copertura dell’’80% delle spese ammissibili, in egual misura in forma di contributo a fondo perduto e 
in forma di finanziamento agevolato;



Bonus Mezzogiorno

 credito d'imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, in 

virtù dell'articolo 1, comma 171, della legge 178/2020, sarà 

fruibile per gli investimenti effettuati sino al 31 dicembre 

2022

 Investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del Centro Italia 

colpiti dal sisma e nelle zone economiche speciali (ZES)

 Basilicata, Puglia, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna:

 Piccole imprese: 45%

 Medie imprese: 35%

 Grandi imprese: 25%
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Bando Macchinari Innovativi

➢ E’ l’agevolazione messa a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico con l’obiettivo di

sostenere la realizzazione, nelle Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e

Sicilia), di programmi di investimento diretti a consentire la transizione del settore manifatturiero

verso la cosiddetta “Fabbrica intelligente”.

➢ La dotazione finanziaria complessiva è pari a euro 341.494.000,00.

➢ Destinatari: PMI, liberi professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti alle associazioni

professionali individuate nell’elenco tenuto dal MISE ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4

➢ Programmi ammissibili con spese non inferiori a euro 500.000 e non superiori a euro 3.000.000

➢ Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti e del finanziamento

agevolato, per una percentuale massima pari al 75 %. Il mix di agevolazioni è articolato in relazione

alla dimensione dell’impresa

➢ Presentazione delle domande dal 29 gennaio 2019



Industria 4.0

➢ A cosa serve:

Supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali nuovi, in beni materiali e immateriali

(software e sistemi IT) funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi.

➢ Quali vantaggi:

Iperammortamento: supervalutazione del 250% degli investimenti in beni materiali nuovi, dispositivi e

tecnologie abilitanti la trasformazione in chiave 4.0 acquistati o in leasing

Superammortamento: supervalutazione del 130% degli investimenti in beni strumentali nuovi acquistati o

in leasing.

Per chi beneficia dell’iperammortamento possibilità di fruire anche di una supervalutazione del 140% per

gli investimenti in beni strumentali immateriali (software e sistemi IT).

➢ A chi si rivolge:

Tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa, comprese le imprese individuali assoggettate all’IRI, con sede

fiscale in Italia, incluse le stabili organizzazioni di imprese residenti all’estero, indipendentemente dalla

forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore economico in cui operano



Credito d’imposta Ricerca & 
Sviluppo

 Finalità: Stimolare la spesa privata in Ricerca e Sviluppo per innovare processi e 
prodotti e garantire la competitività futura delle imprese

 Investimenti incrementali in ricerca fondamentale, ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale effettuati dal 2017 e fino al 2020

 Tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa (imprese, enti non commerciali,
consorzi e reti d’impresa), indipendentemente da natura giuridica, dimensione
aziendale e settore economico d’appartenenza. Possono beneficiare del bonus
sia le imprese italiane che quelle residenti all’estero con stabile organizzazione
in Italia.

 Agevolazione : L’importo massimo del credito riconosciuto a ciascun soggetti
beneficiario è pari a 20 milioni di euro ma per il riconoscimento del bonus sarà necessario
sostenere attività in ricerca e sviluppo per un importo pari almeno a 30 mila euro nel
periodo d’imposta in cui si richiede l’agevolazione.

 L’aliquota del credito d’imposta del bonus è pari al 50% per tutte le tipologie di
spese sostenute



IMPRESE DEL TURISMO: SOSTENIBILITÀ 
COME VANTAGGIO COMPETITIVO”

”

 AIUTIAMO LE ISTITUZIONI A PROGETTARE 

BANDI SOSTENIBILI E ALLE IMPRESE A 

CRESCERE 

 INSIEME PER SOSTENIBILITÀ COME

VANTAGGIO COMPETITIVO


